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L’ AUTONOMIA SCOLASTICA DIECI ANNI DOPO

Un triste anniversario di arretramento e regressione

Dieci anni fa veniva emanato il regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ( DPR 8 marzo 1999, n. 275 ), come diretta conseguenza di una norma primaria inserita nella legge di delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed Enti Locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa ( art. 21 Legge 15 marzo 1997, n. 59 ). Sempre nell’anno 1997 veniva approvato un importante provvedimento di sostegno finanziario all’autonomia scolastica e all’ampliamento dell’offerta formativa - a valere anche per il periodo precedente l’avvio formale dell’esperienza autonomistica - , la legge 440/97 .

Legge istitutiva, legge di sostegno finanziario e specifico regolamento hanno costituito la cornice normativa che ha consentito alle scuole - adeguatamente dimensionate in base al DPR 233/98 - di svolgere prima un periodo di sperimentazione e poi di avviare a regime la nuova condizione di soggetto giuridico dotato di autonomia funzionale : una condizione nuova  piena di incognite ma anche di significative potenzialità.

Con l’autonomia, che parte formalmente  il 1° settembre 2000, arrivano anche il riconoscimento della dirigenza a presidi e direttori didattici ( D.Lgs. 59/98) e della posizione direttiva  ai responsabili amministrativi ( CCNL 26 maggio 1999 ).

Tante novità formali e sostanziali - riguardanti il piano dell’offerta formativa, la didattica, l’organizzazione, la definizione dei curricoli, l’ampliamento dell’offerta formativa e l’attribuzione di funzioni per la gestione del servizio istruzione - generano un clima positivo di entusiasmo e di attività, che coinvolge l’intero sistema ed in particolare i 
protagonisti che operano direttamente nelle scuole, i quali si sentono artefici del buon andamento delle scuole.
Successivi interventi di rango costituzionale (la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n 3 ) e regolamentare ( il D.I. 1° febbraio 2001, n. 44 in tema di contabilità  ) rafforzano e completano l’autonomia delle scuole e mantengono vivo il clima di ottimismo sopra descritto. Le norme ci sono ed anche le risorse appaiono adeguate.

Il trascorrere degli anni e l’esercizio concreto delle nuove funzioni rende evidente, purtroppo, che l’autonomia attribuita alle scuole è debole e sostanzialmente inconsistente, mentre la deconcentrazione burocratica – soprattutto in materia di gestione del personale - le assilla di incombenze e adempimenti formali che distolgono i vertici delle scuole ( dirigenti e direttori ) e buona parte della docenza dalle necessarie attenzioni ai fini istituzionali propri della scuola: l’istruzione e l’educazione.

 L’autonomia scolastica è debole sul piano normativo e ordinamentale per l’ assenza di poteri reali sia interni che esterni e perché permane un forte condizionamento ministeriale, sia centrale che periferico, al quale spesso si aggiunge anche quello delle Regioni e degli Enti Locali. Ai Provveditorati agli Studi sono succeduti gli Uffici Scolastici Regionali, che a loro volta si articolano anche con in Uffici Scolastici Provinciali, la cui prima versione era stata individuata nei Centri Servizi Amministrativi. In altri termini la burocrazia ministeriale non cede il passo, anzi si rafforza. 

L’autonomia scolastica è inconsistente in tema di risorse professionali e finanziarie, tutte imposte dall’esterno, progressivamente diminuite e sostanzialmente  vincolate.
Il reclutamento, gli organici, i profili professionali vengono decisi fuori dalle scuole, senza tener conto delle richieste delle famiglie e degli alunni, del piano dell’offerta formativa e delle esigenze del contesto territoriale.

Le risorse finanziarie da anni non bastano nemmeno per le spese obbligatorie di personale ( supplenze, esami di Stato, ore eccedenti per sostituzione dei docenti assenti, che le scuole hanno già pagato e per le quali vantano nei confronti dello Stato crediti privi di copertura finanziaria ), mentre quelle per il funzionamento sono state ridotte ogni anno per arrivare allo zero  dell’esercizio finanziario 2009.

Da anni ormai il funzionamento amministrativo e didattico è garantito dai contributi volontari dei genitori, una vera e propria tassa occulta presente nella realtà ma non rilevata da alcuno e di cui inspiegabilmente nessuno parla. Tacciono le istituzioni, gran parte degli organi di informazione ed anche i più autorevoli centri di studio e di ricerca.

Senza poteri e senza risorse l’autonomia scolastica muore e con essa anche un sistema pubblico di istruzione degno di questo nome. In queste condizioni le critiche sui pessimi risultati che i nostri alunni conseguono nei consessi internazionali sono ipocrite lacrime di coccodrillo.
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